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Questaÿstrategiaÿsiÿrivelaÿpocoÿefficienteÿinÿtuttiÿiÿcasiÿinÿcuiÿlaÿregola
daÿtrovareÿ(perÿes.,ÿtreÿnumeriÿqualsiasiÿcrescenti)ÿèÿpiùÿampiaÿ(nel
sensoÿcheÿcopreÿpiùÿcasi)ÿrispettoÿallaÿspontaneaÿipotesiÿiniziale.ÿPiù
inÿgenerale,ÿquandoÿvogliamoÿraccogliereÿdatiÿdiagnosticiÿperÿcontrollare
un�ipotesi,ÿtendiamoÿaÿcercareÿinformazioniÿpotenzialmenteÿverificanti
trascurandoÿquelleÿpotenzialmenteÿfalsificantiÿ(Legrenziÿ1998,ÿ20014).

Supponiamoÿcheÿunÿinvestitoreÿseguaÿiÿsuggerimentiÿdiÿunÿnoto
�guru�ÿdellaÿfinanzaÿcheÿdàÿconsigliÿsuiÿtitoliÿazionariÿdaÿcomprareÿeÿda
vendere.ÿL�espertoÿconsigliaÿ18 titoliÿdiÿcuiÿl�investitoreÿprontamente
ordinaÿl�acquisto.ÿNelÿperiodoÿsuccessivo,ÿ12 diÿquestiÿtitoliÿstanno
guadagnando,ÿmentreÿ 6 diÿ essiÿ hannoÿ subitoÿ delleÿ perdite.ÿNel
complesso,ÿl�acquistoÿdeiÿtitoliÿsiÿèÿrivelatoÿprofittevoleÿe,ÿconÿun
rapportoÿdiÿ2 titoliÿsuÿ3,ÿinÿsalita.ÿIlÿconsiglioÿdell�espertoÿsembraÿaver
confermatoÿlaÿsuaÿfamaÿdiÿ�guru�.ÿL�investitoreÿconsideraÿcioèÿlaÿscelta
diÿtitoliÿsuÿcuiÿhaÿguadagnatoÿ(dueÿterziÿdeiÿtitoli)ÿcomeÿilÿrisultato
dellaÿ competenzaÿ dell�esperto;ÿ soddisfatto,ÿ nonÿ siÿ preoccupaÿ di
raccogliereÿaltreÿinformazioniÿeÿdecideÿdiÿcontinuareÿaÿseguirneÿiÿconsigli.
Facendoÿquesto,ÿcommetteÿunaÿleggerezza:ÿperÿaccertarsiÿcheÿiÿtitoli
consigliatiÿsianoÿveramenteÿstatiÿsceltiÿinÿbaseÿaÿunaÿexpertise,ÿavrebbe
dovutoÿancheÿcontrollareÿlaÿprestazioneÿdeiÿtitoliÿcheÿnon sonoÿstati
consigliati,ÿovveroÿdelÿrestoÿdelÿmercatoÿfinanziario.ÿSoloÿinÿquesto
modoÿsiÿpuòÿgiudicareÿunÿrapportoÿdiÿcrescitaÿdiÿdueÿtitoliÿsuÿtreÿcome
dovutoÿalÿcasoÿoÿaÿconoscenzeÿdelÿpresuntoÿesperto.ÿPerÿes.,ÿseÿilÿmercato
fosseÿcompostoÿdaÿ1800 titoli,ÿeÿdiÿessiÿ1200 fosseroÿsaliti,ÿalloraÿil
rapportoÿsarebbeÿidenticoÿaÿquelloÿdelleÿ18 azioniÿconsigliateÿdall�esperto.
Valeÿaÿdireÿcheÿilÿsuoÿconsiglioÿeraÿtantoÿvalidoÿquantoÿquelloÿdiÿscegliere
unÿbuonÿnumeroÿdiÿtitoliÿaÿcaso.ÿPotrebbeÿancheÿsuccedereÿdiÿpeggio:
supponiamoÿche,ÿnelÿcomplessoÿdeiÿ1800 titoli,ÿ1350 sianoÿsalitiÿ(cioè
3 titoliÿsu 4).ÿQuestoÿsignificaÿche,ÿbenchéÿiÿtitoliÿconsigliatiÿdall�esperto
nonÿsianoÿandatiÿmale,ÿilÿrestoÿdelÿmercatoÿhaÿfattoÿmeglio.ÿL�esperto
puòÿessereÿgiudicatoÿtaleÿseÿeÿsoloÿseÿilÿrestoÿdelÿmercatoÿhaÿavutoÿuna
prestazioneÿinferioreÿaiÿdueÿterzi.ÿTuttaviaÿèÿfacileÿignorareÿquesto
dato,ÿfocalizzandosi soloÿsuiÿnostriÿtitoli,ÿignorandoÿilÿrestoÿeÿosservando
unaÿcorrelazioneÿillusoriaÿtraÿlaÿcapacitàÿdiÿsceltaÿdeiÿtitoliÿdaÿparte
dell�espertoÿeÿl�andamentoÿdelÿnostroÿportafoglio.

Correlazioniÿillusorieÿvengonoÿgenerateÿancheÿdalleÿsemplificazioni
conÿcuiÿosserviamoÿfenomeniÿcomplessi.ÿSupponiamoÿdiÿvolereÿverificare
l�ipotesiÿ riguardanteÿ ilÿ rapportoÿ traÿ laÿ durataÿmediaÿ degliÿ studi
universitariÿeÿloÿstipendioÿdiÿpartenza.ÿFacciamoÿunaÿricercaÿinÿcui
raccogliamoÿiÿdatiÿrelativiÿaÿgiovaniÿcheÿhannoÿappenaÿiniziatoÿaÿlavorare
eÿchiediamoÿloroÿquantoÿtempoÿhannoÿdedicatoÿagliÿstudi.ÿMettendo
iÿdatiÿsuÿunÿgrafico,ÿotteniamoÿilÿrisultatoÿpresenteÿinÿfig.ÿ1ÿA.

Quelloÿcheÿpotrebbeÿsaltareÿsubitoÿall�occhioÿèÿcorrelazioneÿpositiva
(dipendenzaÿfunzionaleÿcrescente) traÿstipendioÿinizialeÿeÿdurataÿdegli
studi:ÿquantoÿpiùÿaÿlungoÿunoÿstudenteÿhaÿstudiato,ÿtantoÿpiùÿguadagna
all�inizioÿdellaÿsuaÿcarriera.ÿLaÿnostraÿricercaÿsiÿpotrebbeÿfermareÿqui:
soddisfatti,ÿevitiamoÿdiÿcercareÿnuoveÿinformazioniÿeÿconsideriamo
confermataÿ l�ipotesi.ÿ L�erroreÿ cheÿ tuttaviaÿ commettiamoÿ èÿ una
focalizzazione suÿ unaÿ rappresentazioneÿ troppoÿ semplificataÿ del
problema.ÿImmaginiamoÿdiÿindagareÿconÿpiùÿprecisioneÿiÿnostriÿsoggetti,
controllandoÿnonÿsoloÿquantoÿaÿlungoÿhannoÿstudiato,ÿmaÿancheÿche
cosa hannoÿstudiato.ÿPuòÿemergereÿunÿdatoÿmoltoÿinteressante:ÿuna
regolaritàÿdelÿrapportoÿtraÿfacoltàÿdiÿscelta,ÿdurataÿdegliÿstudiÿe,ÿinfine,
reddito.ÿSupponiamo,ÿperÿes,.ÿcheÿciÿsiaÿunÿgruppoÿcheÿabbiaÿstudiato
filosofia:ÿfacoltàÿnonÿparticolarmenteÿdifficile,ÿlaÿcuiÿdurataÿèÿmedia;
unÿsecondoÿgruppoÿèÿcompostoÿdaÿstudentiÿdiÿeconomia,ÿcheÿstudiano
unÿpo�ÿpiùÿaÿlungo;ÿunÿterzoÿgruppoÿdaÿstudentiÿdiÿingegneria,ÿlaÿcui
durataÿdegliÿstudiÿèÿsuperiore;ÿeÿinfineÿstudentiÿdiÿmedicina,ÿcheÿstudiano
perÿmoltiÿanni.ÿAllaÿfineÿilÿgraficoÿinÿfig.ÿ1ÿA,ÿpurÿavendoÿgliÿstessi
�punti�,ÿmaÿraggruppatiÿinÿmanieraÿdifferente,ÿpotrebbeÿpresentareÿla
formaÿpresenteÿinÿfig.ÿ1ÿB eÿmostrareÿcorrelazioniÿcompletamenteÿdiverse.

Osservandoÿiÿdatiÿinÿmodoÿmenoÿsemplificatoÿeÿtenendoÿcontoÿdi
informazioniÿcheÿpotremmoÿfacilmenteÿignorare,ÿoraÿlaÿcorrelazioneÿè
inversa:ÿperÿogniÿindirizzoÿdiÿstudio,ÿchiÿstudiaÿpiùÿaÿlungoÿinizia
guadagnandoÿdiÿmenoÿquandoÿentraÿnelÿmercatoÿdelÿlavoro.ÿDiÿnuovo,
laÿsemplificazioneÿdeiÿdatiÿosservati,ÿilÿnostroÿfocalizzarciÿsuÿunÿcerto
tipoÿdiÿinformazioniÿeÿnonÿsuÿaltre,ÿciÿportaÿaÿcommettereÿgraviÿerrori
diÿvalutazioneÿ(Legrenzi,ÿGirotto,ÿJohnson-Lairdÿ1993;ÿGirottoÿ2004).

Daÿ unÿ puntoÿ diÿ vistaÿ teoricoÿ vaÿ ricordatoÿ cheÿ leÿ violazioni
sistematicheÿscoperteÿdagliÿpsicologiÿinÿrapportoÿagliÿassuntiÿdella
logica,ÿdellaÿstatistica,ÿdell�economia,ÿnonÿinficianoÿiÿcanoniÿclassici
dellaÿrazionalitàÿscientificaÿincorporatiÿinÿquesteÿdiscipline.ÿSono,ÿper
cosìÿdire,ÿcomplementariÿnelÿsensoÿcheÿarricchisconoÿeÿcompletanoÿi
dueÿversantiÿdelÿragionamentoÿumanoÿdiÿcuiÿsiÿèÿparlatoÿinÿapertura
(Tverskyÿ2004).ÿUnÿcatechismo,ÿlaÿrazionalitàÿdeiÿcanoniÿclassici,ÿpuò

convivereÿconÿdeiÿpeccatoriÿincallitiÿcheÿsistematicamenteÿviolanoÿi
precettiÿdelÿcatechismo.ÿNonÿserveÿmoltoÿrendereÿilÿcatechismoÿpiù
elasticoÿperÿridurreÿiÿpeccati.ÿÈÿpiùÿproduttivoÿchiedersiÿcomeÿmaiÿper
gliÿesseriÿumaniÿsiaÿcosìÿdifficileÿattenersiÿaiÿsuoiÿprecetti.
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RAZIONALITÀ.ÿ�ÿFilosofia. �ÿÈÿquasiÿunÿluogoÿcomuneÿla
constatazioneÿcheÿlaÿr.ÿeÿiÿproblemiÿaÿessaÿconnessiÿcostituiscanoÿtemi
eterniÿdellaÿricercaÿfilosofica.ÿSinÿdallaÿcelebreÿdefinizioneÿaristotelica
dell�uomoÿcomeÿ�animaleÿrazionale�ÿlaÿr.ÿrappresentaÿunoÿdeiÿtemiÿsu
cuiÿsiÿèÿconcentrataÿ�ÿinÿformaÿimplicitaÿoÿesplicitaÿ�ÿunaÿgranÿparte
delleÿindaginiÿspeculative,ÿsiaÿquelleÿsulÿragionamentoÿeÿlaÿconoscenza
siaÿquelleÿsull�eticaÿeÿl�azione.ÿSiÿparlaÿdaÿlungoÿtempoÿdiÿr.ÿ�teoretica�
eÿr.ÿ�pratica�,ÿeÿtaleÿgrandeÿsuddivisioneÿèÿpresenteÿancheÿnegliÿsviluppi
che,ÿversoÿlaÿfineÿdelÿ20°ÿsec.,ÿhannoÿcaratterizzatoÿunÿampioÿsettore
delleÿindaginiÿpsicologicheÿcognitiviste,ÿleÿquali,ÿspostandoÿlaÿnozione
diÿr.ÿdalÿtradizionaleÿambitoÿfilosofico-normativoÿaÿquelloÿscientifico-
descrittivo,ÿneÿhannoÿfornitoÿchiarimentiÿdiÿgrandeÿrilievoÿpurÿnel
ridimensionamentoÿdelleÿconcezioniÿfilosoficheÿpiùÿottimisticheÿ(v.
oltre).ÿTeoreticaÿ (oÿcognitiva)ÿèÿ laÿ r.ÿ cheÿ siÿ supponeÿoperiÿnella
formazioneÿdelÿgiudizioÿeÿdellaÿconoscenzaÿcorrettaÿeÿgiustificata,
comprendendoÿinÿquestaÿancheÿquellaÿbasataÿsuÿcertiÿprincipiÿlogici;
pratica,ÿinvece,ÿèÿlaÿr.ÿcheÿdovrebbeÿgovernareÿleÿazioni,ÿinÿparticolar
modoÿquelleÿcheÿriesconoÿaÿsoddisfareÿnelÿmodoÿpiùÿefficaceÿ(ottimale)
gliÿobiettiviÿoÿscopiÿdiÿunÿagente.ÿDaÿunÿpuntoÿdiÿvistaÿgeneraleÿlaÿr.
puòÿessereÿpertantoÿdefinitaÿcomeÿunÿcompitoÿcognitivoÿoÿpraticoÿbasato
sulleÿmiglioriÿragioni perÿcredere oÿfare qualcosaÿ(Rescherÿ1988).

L�orientamentoÿdeiÿpropriÿgiudiziÿeÿdelleÿproprieÿazioniÿsecondo
certeÿnormeÿdiÿr.ÿèÿstatoÿconsiderato,ÿinÿlargaÿparteÿdellaÿfilosofia
occidentale,ÿilÿtrattoÿcaratteristicoÿdell�uomo.ÿCiòÿnonÿvuolÿdire,ÿtuttavia,
cheÿilÿconcettoÿdiÿr.ÿsiaÿchiaroÿeÿdefinibileÿinÿmodoÿunivocoÿunaÿvolta
perÿtutte.ÿInÿunaÿvisioneÿalquantoÿampiaÿdellaÿr.,ÿquestaÿdovrebbe
comprendereÿmoltiÿdeiÿproblemiÿdiscussiÿnellaÿteoriaÿdellaÿconoscenza
(comuneÿeÿscientifica),ÿconÿparticolareÿriguardoÿalÿruoloÿdell�evidenza
probatoriaÿsuÿcuiÿèÿbasataÿlaÿcosiddettaÿcredenzaÿveraÿgiustificata
(ambitoÿnelÿqualeÿsiÿpuòÿfarÿrientrareÿancheÿilÿtradizionaleÿproblema
dell�inferenzaÿinduttiva).ÿAutonomizzatasiÿlaÿteoriaÿdellaÿconoscenza,
leÿteorieÿpiùÿristretteÿdellaÿr.,ÿqualiÿsiÿsonoÿvenuteÿcostituendoÿsoprattutto
nell�ultimoÿtrentennioÿdelÿ20°ÿsec.,ÿriguardanoÿinÿparticolareÿleÿforme
diÿragionamentoÿ�ÿiÿprocessiÿinferenzialiÿ�ÿcheÿconduconoÿaÿconclusioni
corretteÿdalÿpuntoÿdiÿvistaÿlogicoÿeÿadÿazioniÿefficaciÿ(rispondentiÿagli
scopi)ÿdaÿquelloÿpratico.ÿ

Ilÿ ragionamentoÿ logico-deduttivoÿ eÿ ilÿ ragionamentoÿ pratico
(anch�essoÿinÿcertaÿmisuraÿdiÿtipoÿdeduttivo)ÿrappresentanoÿpertanto
leÿdueÿgrandiÿareeÿinÿcuiÿmaggiormenteÿsiÿèÿdiscussoÿdiÿr.ÿdalÿpuntoÿdi
vistaÿfilosofico.ÿ

Razionalitàÿlogico-cognitiva:ÿilÿrequisitoÿdellaÿcoerenzaÿeÿlaÿchiusura
deduttiva. �ÿUnÿimportanteÿcontributoÿallaÿdefinizioneÿdellaÿr.ÿlogico-
cognitivaÿeraÿstatoÿdatoÿdaÿW.V.O.ÿQuineÿnelÿcelebreÿWordÿandÿobject
(1960).ÿ Escogitandoÿ unÿ ipoteticoÿ tentativoÿ diÿ traduzioneÿ o
interpretazioneÿdiÿunÿlinguaggioÿcompletamenteÿignotoÿdaÿparteÿdiÿun
etnolinguistaÿ�ÿilÿGedankenexperiment dellaÿ�traduzioneÿradicale�,
attraversoÿcuiÿilÿfilosofoÿstatunitenseÿtracciavaÿleÿbasiÿdiÿunaÿteoria
naturalisticaÿdellaÿconoscenzaÿeÿdelÿsignificatoÿ�,ÿQuineÿosservavaÿche
inÿquest�attivitàÿdovrebberoÿessereÿevitateÿtraduzioniÿcheÿattribuiscono
alÿparlanteÿcredenzeÿassurdeÿdalÿpuntoÿdiÿvistaÿlogico,ÿessendoÿspesso
l�attribuzioneÿdiÿun�assurditàÿlogica,ÿcomeÿperÿes.ÿlaÿcontraddizioneÿp
eÿnon-p,ÿprovaÿdiÿcattivaÿtraduzioneÿoÿinterpretazioneÿ(«l�insipienzaÿdel
nostroÿinterlocutore,ÿoltreÿunÿcertoÿlimite,ÿèÿmenoÿprobabileÿdella
cattivaÿtraduzione»,ÿQuineÿ1960;ÿtrad.ÿit.ÿ1970,ÿp.ÿ79).ÿQuestoÿcriterio
metodologico,ÿnotoÿcomeÿprincipioÿdiÿcarità (cosìÿchiamatoÿconÿallusione
alÿ�benevolo�ÿatteggiamentoÿconÿcuiÿl�interpreteÿdovrebbeÿpresumere
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nell�interlocutoreÿcapacitàÿrazionaliÿnonÿdissimiliÿdalleÿproprie),ÿsarebbe
statoÿinÿlargaÿmisuraÿallaÿbaseÿdellaÿconcezioneÿdellaÿr.ÿretrostante
all�influenteÿteoriaÿdell�interpretazioneÿdiÿD.ÿDavidson,ÿsecondoÿcui
inÿogniÿtentativoÿdiÿinterpretazioneÿdelÿlinguaggioÿ(eÿquindiÿdelle
credenze)ÿaltruiÿdovrebberoÿessereÿsempreÿfavoriteÿleÿinterpretazioni
cheÿrendanoÿl�interlocutoreÿquantoÿpiùÿpossibileÿcoerente nelÿsenso
logicoÿdellaÿnon-contraddittorietà delÿsuoÿsistemaÿdiÿcredenzeÿ(«seÿnon
siamoÿinÿgradoÿdiÿtrovareÿunÿmodoÿdiÿinterpretareÿleÿemissioniÿverbali
eÿl�ulterioreÿcomportamentoÿdiÿunaÿpersonaÿcomeÿrivelantiÿunÿinsieme
diÿcredenzeÿampiamenteÿcoerentiÿeÿvereÿinÿbaseÿaiÿnostriÿcriteri,ÿnon
avremoÿalcunaÿragioneÿdiÿconsiderarlaÿcomeÿunaÿpersonaÿrazionale,
comeÿunaÿpersonaÿcheÿhaÿdelleÿcredenzeÿoÿasserisceÿqualcosa»,ÿDavidson
1984,ÿp.ÿ137).ÿIlÿprincipioÿdiÿcarità,ÿespressoÿdaÿQuineÿnellaÿformaÿdi
unaÿrestrizioneÿsoloÿnegativaÿsull�interpretazioneÿ(cheÿsiÿlimitaÿaÿimporre
ciòÿcheÿvaÿpreferibilmenteÿevitato),ÿacquisisceÿinÿDavidsonÿunÿvalore
moltoÿpiùÿpositivoÿeÿvincolante,ÿimponendoÿciòÿcheÿvaÿfatto,ÿcioè
considerareÿnecessariamenteÿcoerenteÿ l�interlocutoreÿeÿorientare
l�interpretazioneÿaÿquestoÿpresuppostoÿdiÿpartenza.

Ilÿrequisitoÿdellaÿcoerenzaÿcomeÿcaratteristicaÿessenzialeÿdellaÿr.
chiamaÿinÿcausaÿilÿproblemaÿulterioreÿdellaÿcompetenzaÿlogicaÿda
presupporreÿnelÿsoggetto.ÿQuestoÿèÿrazionaleÿseÿèÿmassimamente
coerenteÿdalÿpuntoÿdiÿvistaÿlogicoÿoppureÿesisteÿunaÿtolleranzaÿrispetto
alleÿeventualiÿincoerenzeÿcheÿpossonoÿessereÿpresentiÿnelÿsuoÿsistema
diÿcredenze?ÿSembraÿcheÿperÿDavidsonÿesistaÿunÿrepertorioÿdiÿprincipi
logiciÿcheÿfannoÿdiÿunaÿcreaturaÿunaÿpersona,ÿcioèÿunÿessereÿrazionale,
taliÿprincipiÿidentificandosiÿinÿbuonaÿmisuraÿconÿlaÿlogicaÿproposizionale:
«laÿquestioneÿseÿunaÿcreaturaÿ�sottoscrive�ÿ[�]ÿlaÿlogicaÿdelÿcalcolo
proposizionaleÿ[...]ÿnonÿèÿunaÿquestioneÿempirica.ÿ[�]ÿGliÿagentiÿnon
possonoÿdecidere seÿaccettareÿoÿmenoÿgliÿattributiÿfondamentaliÿdella
razionalità:ÿseÿessiÿsonoÿnellaÿcondizioneÿdiÿdecidereÿqualcosa,ÿallora
hannoÿquegliÿattributi»ÿ(Incoherenceÿandÿirrationality,ÿinÿDialectica,
1985,ÿ39,ÿp.ÿ352).ÿEssereÿrazionaliÿsignifica,ÿdaÿquestoÿpuntoÿdiÿvista,
padroneggiareÿalmenoÿlaÿlogicaÿproposizionaleÿeÿpensare,ÿoÿparlare,
secondoÿunÿconseguenteÿlivelloÿdiÿcoerenza.

Questaÿ immagineÿ dellaÿ r.ÿ èÿ apparsaÿ perÿ piùÿ diÿ unaÿ ragione
eccessivamenteÿ�forte�ÿinÿquantoÿtendeÿaÿescludereÿmoltiÿragionamenti
umaniÿnonÿadeguatamenteÿcaratterizzabiliÿsecondoÿilÿcriterioÿdella
coerenzaÿeÿdellaÿdeduzioneÿlogicaÿcorretta,ÿsenzaÿcontareÿilÿfattoÿche,
empiricamente,ÿèÿdifficileÿdireÿquantaÿlogicaÿproposizionaleÿciascuno
diÿnoiÿconoscaÿeÿutilizziÿinÿmodoÿistintivo.ÿInoltre,ÿpresupporreÿla
logicaÿproposizionaleÿcomeÿdotazioneÿcognitivaÿ�ÿnaturaleÿoÿacquisita
�ÿsuÿcuiÿsarebberoÿbasatiÿiÿprocessiÿinferenzialiÿponeÿl�ulterioreÿproblema
dellaÿcosiddettaÿchiusuraÿdeduttivaÿdelÿsistemaÿdiÿcredenzeÿdiÿun
soggetto.ÿIlÿrequisitoÿdellaÿchiusuraÿdeduttivaÿimponeÿcheÿunÿsoggetto
credaÿtutteÿleÿconseguenzeÿlogicheÿdelleÿsueÿcredenze:ÿassumendoÿla
logicaÿproposizionaleÿcomeÿmodelloÿdiÿr.,ÿneÿconseguirebbeÿcheÿciascuno
diÿnoiÿdovrebbeÿcredere,ÿo,ÿquantoÿmeno,ÿessereÿinÿgradoÿdiÿinferire
taliÿconseguenze.ÿAÿtaleÿrequisitoÿcomeÿrequisitoÿdellaÿr.ÿ(siaÿlogico-
cognitivaÿsiaÿpratica)ÿsiÿavvicinaÿD.ÿDennettÿ�ÿcheÿconsideraÿlaÿr.ÿcome
unÿelementoÿfondamentaleÿperÿl�interpretazioneÿdiÿcreatureÿaÿcuiÿsi
attribuisconoÿcredenze,ÿdesideriÿeÿintenzioniÿeÿleÿcuiÿtesiÿsullaÿr.ÿsono
similiÿaÿquelleÿdiÿDavidsonÿ�ÿallorchéÿosserva:ÿ«supporreÿcheÿl�entità
x credaÿcheÿp,ÿq,ÿr...ÿnonÿciÿportaÿaÿnullaÿseÿnonÿsupponiamoÿancheÿche
x credaÿaÿciòÿcheÿsegueÿdaÿp,ÿq,ÿr...;ÿaltrimentiÿnonÿc�èÿmodoÿdiÿescludere
laÿprevisioneÿche,ÿmalgradoÿcredaÿcheÿp,ÿq,ÿr...,ÿx faràÿqualcosaÿdi
totalmenteÿstupido»ÿ(Dennettÿ1978;ÿtrad.ÿit.ÿ1991,ÿp.ÿ49).ÿNeiÿcasiÿpiù
elementariÿ�ÿperÿes.,ÿlaÿregolaÿdelÿmodusÿponens:ÿseÿpÿalloraÿq,ÿp,ÿquindi
q �ÿ ilÿ requisitoÿ potrebbeÿ apparireÿ inÿ moltiÿ casiÿ (ancheÿ seÿ non
necessariamente)ÿsoddisfatto;ÿmaÿcheÿdireÿdiÿconseguenzeÿlogicheÿper
trarreÿleÿqualiÿèÿnecessariaÿunaÿcompetenzaÿlogicaÿalquantoÿelevata?
(Siÿpensi,ÿperÿes.,ÿallaÿrelazioneÿdiÿinterdeducibilitàÿcheÿsussisteÿtraÿse
pÿalloraÿq eÿlaÿsuaÿcontrapposta,ÿseÿnon-qÿalloraÿnon-p,ÿperÿlaÿqualeÿchi
credeÿlaÿprimaÿproposizioneÿdovrebbeÿnecessariamenteÿcredereÿanche
laÿsecondaÿeÿviceversa).ÿLimitiÿtemporali,ÿmnemonici,ÿdiÿattenzione,
erroriÿ eÿ confusioniÿ possonoÿ peraltroÿ influenzareÿ iÿ processiÿ di
ragionamento,ÿsicchéÿappareÿalquantoÿimprobabileÿcheÿlaÿchiusura
deduttivaÿpossaÿessereÿconsiderataÿunÿcontrassegnoÿdellaÿr.ÿ(Cherniak
1986).ÿD�altraÿparte,ÿappareÿdifficileÿancheÿindividuareÿqualiÿsianoÿle
conoscenzeÿlogicheÿcheÿunÿsoggettoÿdeveÿnecessariamenteÿpossedere
perÿessereÿconsideratoÿrazionale.ÿAlÿmassimo,ÿpossonoÿessereÿindicati
alcuniÿmodelliÿinferenzialiÿ(ilÿmodusÿponens eÿforseÿilÿmodusÿtollens della
logicaÿproposizionale)ÿcomeÿrequisitiÿnecessariÿperÿlaÿr.,ÿconÿl�avvertenza,
tuttavia,ÿcheÿnonÿsempreÿtaliÿmodelliÿvengonoÿutilizzatiÿcorrettamente:
èÿvero,ÿperÿes.,ÿcheÿinÿmoltiÿcasiÿgliÿesseriÿumaniÿcadonoÿnellaÿcosiddetta
fallaciaÿdell�affermazioneÿdelÿconseguenteÿ(cioèÿseÿpÿalloraÿq,ÿq,ÿquindi

p,ÿun�applicazioneÿerrataÿdelÿmodusÿponens)ÿoÿinÿquellaÿdellaÿnegazione
dell�antecedenteÿ(cioèÿseÿpÿalloraÿq,ÿnon-p,ÿquindiÿnon-q,ÿun�applicazione
errataÿdelÿmodusÿtollens)ÿe,ÿdataÿl�elevataÿfrequenzaÿdiÿtaliÿfallacie,ÿse
neÿdovrebbeÿconcludereÿconÿunÿverdettoÿdiÿsubrazionalitàÿoÿirrazionalità
perÿgliÿesseriÿumani.

Laÿnozioneÿdiÿr.ÿimplicataÿdalÿprincipioÿdiÿcaritàÿèÿstataÿampiamente
criticataÿ (perÿ es.,ÿ inÿ Stichÿ 1990, Nozickÿ 1993)ÿ ancheÿ perÿ via
dell�universalismoÿimplicatoÿdalÿprincipio.ÿSenzaÿarrivareÿaÿcerte
conclusioniÿrelativisticheÿcomeÿquelleÿimpliciteÿinÿL.ÿWittgensteinÿ�
perÿilÿqualeÿlaÿr.ÿhaÿunÿcarattereÿprevalentementeÿintraculturale,ÿle
formeÿdiÿragionamentoÿeÿdiÿcomportamentoÿessendoÿrazionaliÿsolo
all�internoÿdelleÿcultureÿcheÿleÿistituisconoÿ�ÿNozickÿha,ÿperÿes.,ÿosservato
cheÿiÿprincipiÿcheÿpresuppongonoÿcerteÿformeÿdiÿr.ÿcomuniÿaÿtuttiÿgli
esseriÿumaniÿ«sembranoÿimperialisticiÿinÿquantoÿconferisconoÿunÿruolo
indebitoÿallaÿposizioneÿdiÿfattoÿoccupataÿdaÿnoi,ÿdalleÿnostreÿcredenze
eÿdalleÿnostreÿpreferenze»ÿ(1993,ÿp.ÿ152).ÿ

Talvoltaÿsiÿèÿritenutoÿcheÿiÿprocessiÿinferenziali,ÿleÿcapacitàÿdiÿpervenire
aÿcredenzeÿvereÿeÿdiÿagireÿnelÿmodoÿpiùÿappropriatoÿedÿefficaceÿrispetto
aÿcertiÿscopiÿsianoÿprodottiÿdell�evoluzioneÿbiologica,ÿautenticheÿfunzioni
adattiveÿrivelatesiÿutiliÿallaÿsopravvivenza.ÿTaleÿtesi,ÿcheÿhaÿricevuto
adesioneÿnelleÿteorieÿnaturalisticheÿdellaÿconoscenzaÿeÿnellaÿfilosofiaÿdella
menteÿdegliÿultimiÿdecenniÿdelÿ20°ÿsec.,ÿrisaleÿinÿlargaÿmisuraÿaÿQuine
edÿèÿstataÿsostenuta,ÿtraÿgliÿaltri,ÿdaÿDennettÿ(«l�evoluzioneÿhaÿprogettato
gliÿesseriÿumaniÿinÿmodoÿcheÿfosseroÿesseriÿrazionali,ÿcredesseroÿciòÿche
dovrebberoÿcredereÿeÿdesiderasseroÿciòÿcheÿdovrebberoÿdesiderare»,
Dennettÿ1987;ÿtrad.ÿit.ÿ1993,ÿp.ÿ55),ÿdaÿR.ÿNozickÿ(1993)ÿe,ÿprimaÿancora,
daÿK.R.ÿPopperÿconÿlaÿsuaÿ�epistemologiaÿevoluzionistica�.ÿSecondoÿS.
Stichÿessaÿsarebbeÿbasataÿsuÿun�ideaÿeccessivamenteÿottimisticaÿdellaÿr.
umana,ÿcheÿattribuisceÿaÿdegliÿidealiÿnormativiÿ(appartenentiÿaÿunaÿcerta
cultura)ÿloÿstatus diÿdescrizioniÿbiologico-naturalistiche,ÿestendendoÿai
meccanismiÿbiologiciÿcheÿpresiedonoÿall�adattamentoÿdegliÿorganismi
requisitiÿdiÿr.ÿcheÿinÿrealtàÿnonÿtrovanoÿinÿqueiÿmeccanismiÿperfetta
esemplificazione:ÿstrategieÿcheÿconduconoÿaÿinferenzeÿsbagliateÿoÿa
credenzeÿfalseÿ�ÿèÿquestaÿlaÿconclusioneÿcuiÿpervieneÿStichÿ�ÿrisultano
spessoÿpiùÿadattiveÿrispettoÿaÿquelleÿperfettamenteÿrazionali,ÿrivelandosi
quindiÿlogicamenteÿedÿepistemicamenteÿirrazionaliÿmaÿalÿcontempo
moltoÿutiliÿperÿlaÿsopravvivenzaÿ(Stichÿ1990).

Modelliÿdiÿrazionalitàÿpratica. �ÿGranÿparteÿdelÿdibattitoÿfilosofico
contemporaneoÿsullaÿr.ÿpraticaÿsiÿèÿconcentratoÿsuÿquellaÿcheÿèÿnota
comeÿr.ÿstrumentale,ÿcioèÿsullaÿdefinizioneÿdellaÿr.ÿpraticaÿinÿtermini
diÿmezziÿdaÿutilizzareÿrispettoÿaÿunoÿoÿpiùÿscopiÿdaÿconseguire,ÿmentre
rimaneÿunÿproblemaÿaÿparteÿquelloÿdellaÿr.ÿdegliÿscopiÿstessi,ÿdiÿordine
prevalentementeÿvalutativoÿedÿetico-politico.ÿBenchéÿtaleÿnozione
risalgaÿperÿloÿmenoÿadÿAristoteleÿ(eÿsiaÿpresenteÿinÿD.ÿHumeÿeÿJ.
Bentham),ÿlaÿsuaÿcodificazioneÿnovecentescaÿsiÿdeveÿaÿM.ÿWeber,ÿche
inÿWirtschaftÿundÿGesellschaft (1922)ÿavevaÿparlatoÿdiÿrazionalitàÿrispetto
alloÿscopo (Zweckrationalität)ÿeÿdefinitoÿl�agireÿrazionaleÿrispettoÿallo
scopoÿcomeÿquelloÿbasatoÿ sullaÿ sceltaÿdeiÿmezziÿpiùÿefficaciÿper
conseguireÿunoÿscopoÿeÿche,ÿnelÿcontempo,ÿtieneÿcontoÿdelleÿsueÿvarie
conseguenzeÿinÿmodoÿdaÿmassimizzareÿiÿrisultatiÿattesiÿeÿminimizzare
quelliÿindesiderati.ÿSiÿtrattaÿdiÿunaÿdefinizioneÿcheÿindubbiamente
trovaÿlaÿsuaÿorigineÿinÿambitoÿeconomicoÿ(laÿsuaÿformulazioneÿpiù
rigorosaÿsarebbeÿstataÿinfattiÿfornitaÿtraÿgliÿanniÿQuarantaÿeÿCinquanta
delÿNovecentoÿconÿlaÿteoriaÿmatematicaÿdellaÿdecisioneÿrazionale)ÿe
cheÿWeberÿestendevaÿallaÿpiùÿgeneraleÿcomprensioneÿsociologica.ÿWeber
neÿprecisavaÿalÿcontempoÿilÿvaloreÿdiÿIdealtypus aÿcuiÿnonÿsempreÿsi
conformerebberoÿperfettamenteÿleÿcomuniÿazioniÿumane,ÿrilevando
inoltreÿl�esistenzaÿdiÿtipiÿdiÿazioniÿcheÿpresentanoÿcaratteristiche
riconducibiliÿaÿmodelliÿinterpretativiÿedÿesplicativiÿdiversiÿdaÿquello
dellaÿZweckrationalität,ÿperÿes.ÿilÿmodelloÿdellaÿWertrationalität,ÿlaÿr.
rispettoÿalÿvaloreÿ(laÿcasisticaÿweberianaÿrimaneÿunaÿdelleÿpiùÿcomplete
riguardoÿalleÿmotivazioniÿdell�azioneÿumana).

Inÿunaÿprospettivaÿvoltaÿaÿgeneralizzareÿilÿmodelloÿweberianoÿsi
eranoÿmosseÿleÿconsiderazioniÿdiÿPopperÿ(1967)ÿsulÿ�principioÿdi
razionalità�,ÿilÿprincipioÿsecondoÿcuiÿunÿagenteÿagisceÿinÿmodoÿadeguato
oÿappropriatoÿdateÿleÿcircostanzeÿinÿcuiÿsiÿtrovaÿeÿgliÿscopiÿcheÿintende
conseguire.ÿTaleÿprincipioÿ costituirebbeÿperÿPopperÿunÿcriterio
metodologico,ÿunÿpresuppostoÿcheÿguidaÿleÿspiegazioniÿdelleÿazioni
umaneÿe,ÿcomeÿtale,ÿnonÿfalsificabile,ÿinÿquantoÿogniÿtentativoÿdiÿspiegare
(oÿ comprendere)ÿ un�azioneÿ consisteÿ nelÿ cercareÿ diÿ individuarne
l�adeguatezzaÿrispettoÿalloÿscopoÿcheÿl�agenteÿsiÿprefiggeva.ÿLeÿazioni
incomprensibili,ÿ invece,ÿ cioèÿquelleÿ cheÿnonÿ siÿ conformanoÿalla
presunzioneÿdiÿr.,ÿindicherebberoÿilÿpiùÿdelleÿvolteÿnonÿcheÿesseÿsiano
irrazionaliÿmaÿcheÿchiÿcercaÿdiÿspiegarleÿnonÿèÿaÿconoscenzaÿdiÿtuttiÿi
fattiÿ�ÿossiaÿcircostanze,ÿscopiÿeÿcredenzeÿdell�agenteÿ�ÿpertinenti
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(considerazioniÿanalogheÿsullaÿpresunzioneÿdiÿr.ÿnellaÿspiegazione
dell�azioneÿumanaÿsiÿpossonoÿtrovareÿancheÿinÿDrayÿ1957 eÿinÿDennett
1978).ÿCiòÿnonÿescluderebbeÿnecessariamenteÿlaÿpossibilitàÿdiÿazioni
subrazionaliÿoÿirrazionali,ÿmaÿilÿverdettoÿdiÿsubrazionalitàÿoÿirrazionalità
nonÿsarebbeÿcheÿun�extremaÿratio aÿcuiÿricorrereÿsoloÿinÿcasiÿeccezionali
�ÿcasiÿneiÿqualiÿilÿprincipioÿdiÿr.ÿfunzionerebbeÿcomeÿunÿmodelloÿ(un
Idealtypusweberiano)ÿrispettoÿalÿqualeÿilÿcomportamentoÿrealeÿappare
comeÿunaÿdeviazioneÿaÿcausaÿdiÿinformazioniÿlimitate,ÿcredenzeÿo
valutazioniÿerrateÿdaÿparteÿdell�agente.

Sebbeneÿlaÿr.ÿcomeÿprincipioÿaÿpriori fosseÿstataÿcriticataÿmolto
acutamenteÿdaÿunÿpuntoÿdiÿvistaÿempiristicoÿdaÿC.G.ÿHempelÿfinÿdagli
anniÿSessantaÿeÿsuccessivamenteÿdaÿNozickÿ(1981),ÿperÿiÿqualiÿlaÿr.ÿè
unaÿdisposizioneÿadÿagireÿinÿunÿcertoÿmodoÿdaÿaccertareÿempiricamente
casoÿperÿcasoÿ(eÿquindiÿnonÿunÿprincipioÿaÿpriori infalsificabileÿda
presupporreÿinÿogniÿspiegazioneÿdelÿcomportamento),ÿquestaÿconcezione
haÿgodutoÿdiÿgrandeÿinfluenza,ÿquantoÿmenoÿfinoÿallaÿfineÿdegliÿanni
Novantaÿdelÿ20°ÿsec.,ÿsoprattuttoÿgrazieÿallaÿteoriaÿdell�azioneÿdiÿDavidson
(1980)ÿeÿallaÿteoriaÿdeiÿ�sistemiÿintenzionali�ÿdiÿDennettÿ(1978,ÿ1987).
Inÿmodoÿnonÿdissimileÿdaÿquantoÿsostieneÿnell�ambitoÿdellaÿsuaÿteoria
dell�interpretazioneÿeÿdelÿsignificato,ÿDavidsonÿvedeÿnellaÿr.ÿunÿcriterio
normativoÿaÿpriori inÿbaseÿalÿqualeÿselezionareÿleÿipotesiÿesplicativeÿdel
comportamentoÿumano,ÿprivilegiandoÿquelleÿcheÿmeglioÿcontribuiscono
aÿdareÿdell�agenteÿl�immagineÿdiÿunÿsoggettoÿcoerenteÿsulÿpianoÿlogico
eÿattentoÿaÿvalutareÿopportunitàÿeÿponderareÿconseguenzeÿsuÿquello
pratico,ÿcosìÿdaÿagireÿinÿmodoÿottimale.ÿIlÿdesire-beliefÿmodel,ÿilÿmodello
piùÿelementareÿsulÿqualeÿsecondoÿDavidsonÿèÿbasataÿlaÿspiegazione
dell�azioneÿ�ÿ�A haÿfattoÿx perchéÿdesideravaÿconseguireÿy eÿcredeva
cheÿfareÿx fosseÿilÿmodoÿmiglioreÿperÿconseguireÿy�,ÿcheÿrestituisceÿil
classicoÿschemaÿmezzi-scopiÿdellaÿr.ÿstrumentaleÿ�,ÿincorporerebbeÿgià
un�assunzioneÿdiÿr.;ÿleÿipotesiÿsuiÿdesideriÿeÿleÿcredenzeÿpertinenti
verrebberoÿinfattiÿavanzateÿperÿDavidsonÿ(secondoÿlaÿsuaÿconcezione
olisticaÿdelÿsistemaÿmentale)ÿsullaÿbaseÿdellaÿloroÿcoerenzaÿconÿilÿpiù
ampioÿsistemaÿdiÿcredenzeÿeÿdesideriÿdell�agente,ÿdell�efficaciaÿdell�azione
compiutaÿrispettoÿalloÿscopoÿcheÿl�agenteÿsiÿriproponeÿeÿdellaÿvalutazione
delleÿ conseguenzeÿ dell�azioneÿ stessaÿ (inÿmodoÿ daÿ evitareÿ quelle
indesiderate).ÿPurÿnonÿescludendoÿcasiÿdiÿirrazionalità,ÿDavidsonÿsi
spingeÿancoraÿoltreÿallorchéÿnotaÿcomeÿleÿcomuniÿspiegazioniÿdelle
azioniÿumaneÿsianoÿinÿqualcheÿmodoÿaffiniÿaiÿmodelliÿelaboratiÿdalla
teoriaÿmatematicaÿdellaÿdecisioneÿ(laÿteoriaÿdellaÿdecisioneÿ«siÿlimitaÿa
esplicitareÿilÿnostroÿapparatoÿdiÿsensoÿcomuneÿperÿspiegareÿl�azione
intenzionale.ÿInfatti,ÿognunoÿdiÿnoiÿinÿmodoÿpiùÿoÿmenoÿconsapevole
prendeÿleÿsueÿdecisioniÿinÿbaseÿalÿpesoÿcheÿdàÿaiÿvaloriÿdeiÿpossibili
risultatiÿdelleÿsueÿazioniÿeÿallaÿprobabilitàÿcheÿl�unoÿoÿl�altroÿdeiÿcorsi
d�azioneÿconsideratiÿsiaÿinÿgradoÿdiÿprodurreÿqueiÿvalori.ÿComprendiamo
perchéÿqualcunoÿagisceÿcomeÿagisceÿsoltantoÿsupponendoÿcheÿegliÿassegni
valoriÿdiversiÿaiÿpossibiliÿrisultatiÿdell�azioneÿeÿcongetturandoÿquanto
ritengaÿprobabileÿcheÿunaÿcertaÿazioneÿpossaÿprodurreÿunÿrisultato
piuttostoÿcheÿunÿaltro»,ÿDavidsonÿ2001;ÿtrad.ÿit.ÿ2003,ÿp.ÿ161).

L�attrattivaÿesercitataÿsuÿDavidsonÿ(comeÿsuÿaltriÿfilosofi)ÿdalla
teoriaÿdellaÿdecisioneÿloÿavevaÿperaltroÿcondottoÿaÿconsiderareÿaÿpriori
eÿcostitutivoÿdelÿragionamentoÿumanoÿilÿprincipioÿdellaÿtransitività
delleÿpreferenzeÿ(seÿX preferisceÿa aÿb eÿb aÿc,ÿalloraÿpreferiràÿa aÿc)ÿsu
cuiÿèÿessenzialmenteÿbasataÿtaleÿteoria.ÿLeÿindaginiÿcognitivisteÿpiù
influenti,ÿtuttavia,ÿhannoÿmessoÿinÿdiscussioneÿleÿcapacitàÿumaneÿdi
prendereÿdecisioniÿottimaliÿinÿaccordoÿaiÿmodelliÿpiùÿsofisticatiÿdella
teoriaÿ(Judgmentÿunderÿuncertainty,ÿ1982)ÿeÿsiÿsonoÿmosseÿpiuttostoÿsul
solcoÿdellaÿr.ÿlimitata tracciatoÿdaÿH.ÿSimon.ÿL�assuntoÿcheÿogniÿessere
umanoÿbasiÿleÿproprieÿdecisioniÿsuÿunÿinsiemeÿcompletoÿeÿcoerenteÿdi
preferenze,ÿeÿcheÿprocedaÿaÿunÿordinamentoÿdiÿpreferenzeÿassegnando
unaÿcertaÿprobabilitàÿeÿunaÿcertaÿutilitàÿaÿciascunÿesitoÿdelleÿopzioni
perÿluiÿdisponibili,ÿappareÿpertantoÿtroppoÿforteÿcomeÿrequisitoÿdella
r.ÿpratica,ÿesigendoÿcompetenzeÿcheÿesulanoÿinÿgranÿparteÿdallaÿnormale
dotazioneÿcognitivaÿumanaÿ(v.ÿdecisione,ÿpsicologiaÿdella).ÿCiò
nondimeno,ÿvaÿsottolineatoÿche,ÿnonostanteÿl�enfasiÿcheÿDavidson
attribuisceÿallaÿteoriaÿdellaÿdecisioneÿ(parallelaÿaÿquellaÿpostaÿsulla
logicaÿproposizionale),ÿilÿmodelloÿdiÿr.ÿpraticaÿcheÿdifendeÿappareÿin
ultimaÿanalisiÿpiùÿvicinoÿaÿquelloÿcheÿsiÿchiamerebbeÿragionevolezza,
nonÿpretendendoÿ�ÿseÿnonÿinÿunaÿmisuraÿlimitataÿ�ÿdiÿconsiderareÿgli
esseriÿumaniÿdeiÿperfettiÿdecision-makersÿguidatiÿdaÿcriteriÿdiÿottimalità.

Razionalitàÿeÿpsicologiaÿumana.ÿ�ÿDiÿlàÿdaiÿcontroversiÿtentativi
diÿ�naturalizzare�ÿlaÿr.ÿsuÿbasiÿevoluzionistiche,ÿciòÿcheÿpiùÿcolpisceÿnel
dibattitoÿdell�inizioÿdelÿ21°ÿsec.ÿsonoÿiÿrisultatiÿinÿambitoÿsperimentale-
cognitivistaÿcheÿtendonoÿaÿlimitareÿl�ambitoÿdelleÿcapacitàÿrazionaliÿdegli
esseriÿumaniÿo,ÿquantoÿmeno,ÿaÿridimensionareÿleÿdefinizioniÿfilosofiche
diÿrazionalità.ÿTaliÿrisultatiÿsonoÿindicativiÿdell�esistenzaÿdiÿunaÿsortaÿdi

fratturaÿfraÿriflessioniÿfilosoficheÿeÿindaginiÿempiricheÿsulÿconcettoÿdi
r.,ÿancheÿseÿvaÿriconosciutoÿcheÿlaÿstessaÿfilosofiaÿhaÿmanifestatoÿinteresse
perÿleÿricercheÿcognitivisteÿinÿmerito,ÿsubendoneÿspessoÿl�influenza
(Cherniakÿ1986,ÿStichÿ1990,ÿGoldmanÿ1993).ÿSeÿprendereÿsulÿserioÿil
principioÿdiÿcaritàÿequivaleÿaÿsupporreÿaÿpriori unÿelevatoÿgradoÿdiÿr.,
prendereÿsulÿserioÿiÿnumerosiÿesperimentiÿpsicologiciÿvoltiÿaÿsaggiareÿle
capacitàÿcognitiveÿeÿinferenzialiÿdiÿsoggettiÿumaniÿsignificaÿinfatti
ridimensionareÿiÿpresuppostiÿ�caritatevoli�ÿfinoÿalÿpuntoÿdaÿrenderli
pressochéÿinutilizzabili,ÿdatoÿcheÿleÿinferenze,ÿleÿcredenzeÿeÿleÿazioniÿdei
soggettiÿsottopostiÿaÿtaliÿesperimentiÿmanifestanoÿunÿelevatoÿgradoÿdi
subrazionalità.ÿPerÿes.,ÿ iÿrisultatiÿempiriciÿriguardantiÿpreferenze
intransitiveÿ(A.ÿTversky,ÿIntransitivityÿofÿpreferences,ÿinÿPsychological
review,ÿ1969,ÿ76,ÿpp.ÿ31-48)ÿedÿerroriÿnelÿragionamentoÿprobabilistico
(A.ÿTversky,ÿD.ÿKahneman,ÿExtensionalÿversusÿintuitiveÿreasoning:ÿthe
conjunctiveÿfallacyÿinÿprobabilityÿjudgment,ÿinÿPsychologicalÿreview,ÿ1983,
90,ÿpp.ÿ292-315)ÿminanoÿfortementeÿl�ideaÿdell�uomoÿcomeÿ�decisore
razionale�ÿcoerenteÿeÿinÿgradoÿdiÿpervenireÿadÿaffidabiliÿgiudiziÿdi
probabilitàÿsuÿcuiÿbasareÿleÿproprieÿscelteÿeÿazioni.ÿInoltre,ÿl�ingiustificata
(irrazionale)ÿperseveranzaÿinÿcredenzeÿerroneeÿ�ÿperÿnonÿcitareÿcheÿun
soloÿcasoÿdell�ampiaÿcasisticaÿsperimentaleÿdiscussaÿdaÿR.ÿNisbettÿeÿL.
Rossÿ(1980)ÿ�ÿsembraÿporreÿinÿdiscussioneÿl�immagineÿdell�uomoÿcome
soggettoÿepistemicoÿcheÿbasaÿiÿsuoiÿgiudiziÿconoscitiviÿsulleÿproveÿpiù
affidabili.ÿConsiderazioniÿanalogheÿvalgonoÿinfineÿperÿleÿcapacità
deduttive,ÿcheÿnonÿsembranoÿessereÿbasateÿsulleÿregoleÿdellaÿlogica
proposizionale,ÿmaÿsuÿprocedureÿdiÿtipoÿintuitivoÿ(euristiche)ÿpiùÿoÿmeno
affidabili,ÿmaÿspessoÿancheÿcausaÿdiÿsemplificazioniÿedÿerroriÿsistematici
(v.ÿlogicaÿeÿprocessiÿcognitivi eÿragionamento,ÿpsicologiaÿdel).

Gliÿesperimentiÿpsicologiciÿdiÿquestoÿtipoÿpossonoÿessereÿ(eÿsono
stati)ÿtacciatiÿdiÿeccessivaÿcomplicazioneÿquandoÿnon,ÿaddirittura,ÿdi
trarreÿdeliberatamenteÿinÿingannoÿiÿsoggetti.ÿAdÿaccuseÿdelÿgenereÿlo
sperimentatoreÿpuòÿribattereÿfacendoneÿnotareÿlaÿdipendenzaÿdaÿquel
tipicoÿ processoÿ psicologicoÿ (irrazionale)ÿ cheÿ tendeÿ aÿ ignorare
deliberatamenteÿoÿinconsapevolmenteÿiÿdatiÿinÿcontrastoÿconÿl�opinione
cheÿfaÿpiùÿcomodoÿsostenereÿ(unaÿformaÿdiÿwishfulÿthinking).ÿAndrebbe
tuttaviaÿriconosciutoÿqualcosaÿdiÿcorrettoÿinÿentrambeÿleÿposizioni,
quellaÿdelloÿpsicologoÿsperimentale,ÿcheÿ�ÿdatiÿallaÿmanoÿ�ÿtendeÿa
limitareÿl�eccessoÿdiÿottimismoÿsullaÿr.ÿumana,ÿeÿquellaÿdelÿfilosofo,
che,ÿperÿconverso,ÿtendeÿaÿtrovareÿconfortoÿalÿsuoÿpuntoÿdiÿvistaÿnella
possibilitàÿdiÿcomprendereÿiÿdiscorsiÿeÿleÿazioniÿdegliÿaltriÿsullaÿbase
diÿcertiÿprincipiÿdiÿr.ÿlogico-cognitivaÿoÿpratica.
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Rawling,ÿOxford-NewÿYorkÿ2004. AntonioÿRainone

Economia.ÿ�ÿIlÿconcettoÿdiÿr.ÿèÿusatoÿinÿeconomiaÿinÿdiverseÿaccezioni:
a)ÿlaÿteoriaÿeconomicaÿfornisceÿunaÿrappresentazioneÿrazionale della
realtà;ÿb)ÿlaÿteoriaÿeconomicaÿstudiaÿilÿcomportamentoÿdiÿagentiÿeconomici
razionali;ÿc)ÿleÿazioniÿdegliÿagentiÿeconomiciÿderivanoÿdaÿpreferenzeÿe
obiettiviÿrazionali (Montesanoÿ2005).ÿLaÿsecondaÿaccezioneÿèÿunoÿdei
fondamentiÿdellaÿteoriaÿeconomicaÿneoclassicaÿancoraÿdominante.

L�ipotesiÿdiÿr.ÿdegliÿagentiÿeconomiciÿ(consumatoriÿeÿproduttori)
implicaÿcheÿessiÿcompianoÿscelteÿcoerentiÿeÿconsistentiÿconÿleÿloro
preferenze.ÿPiùÿprecisamenteÿunaÿsceltaÿèÿdettaÿrazionale seÿl�agente
consideraÿtutteÿleÿpossibiliÿalternativeÿeÿtieneÿcontoÿdiÿtutteÿleÿinformazioni
aÿcuiÿpuòÿaccedereÿperÿvalutarneÿleÿconseguenze.ÿL�agenteÿordinaÿquindi
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tutteÿleÿalternativeÿinÿbaseÿalleÿsueÿpreferenzeÿeÿsceglieÿquellaÿdiÿrango
piùÿelevato.ÿPoichéÿl�economiaÿnonÿtrattaÿnéÿdiscuteÿleÿpreferenzeÿdegli
agenti,ÿcheÿsonoÿdiÿnaturaÿintrinsecamenteÿsoggettivaÿeÿnonÿmisurabili
conÿcriteriÿoggettivi,ÿlaÿr.ÿdelÿcomportamentoÿdegliÿagentiÿpuòÿessere
valutataÿsoloÿinÿterminiÿdiÿconsistenzaÿeÿcoerenzaÿdelleÿscelteÿall�interno
diÿunÿsistemaÿdiÿpreferenze.ÿLaÿmancanzaÿdiÿrealismoÿdell�ipotesiÿdiÿr.,
cheÿèÿbenÿlontanaÿdalÿdescrivereÿilÿcomportamentoÿeffettivoÿdeiÿsoggetti
economici,ÿnonÿèÿconsiderataÿunaÿquestioneÿrilevante.ÿIlÿrealismoÿdella
teoriaÿeconomicaÿnonÿsiÿgiudicaÿdalÿrealismoÿdelleÿipotesi,ÿmaÿdallaÿsua
capacitàÿ diÿ fornireÿ buoneÿ predizioni,ÿ cioèÿ predizioniÿ rilevantiÿ e
significativeÿperÿilÿproblemaÿcheÿsiÿaffrontaÿ(Friedmanÿ1964).

L�ipotesiÿdiÿcomportamentoÿrazionaleÿdegliÿagentiÿèÿstataÿcriticata
sinÿdagliÿanniÿCinquanta,ÿinÿparticolareÿdaÿH.A.ÿSimon,ÿpremioÿNobel
nelÿ1978 perÿiÿsuoiÿstudiÿsuiÿprocessiÿdecisionaliÿnelleÿorganizzazioni
economiche.ÿSuccessivamenteÿleÿcriticheÿall�ipotesiÿdiÿr.ÿsiÿsonoÿampliate
eÿapprofondite,ÿtraendoÿcrescenteÿispirazioneÿancheÿdallaÿpsicologia.
Simonÿintroduceÿeÿsviluppaÿilÿconcettoÿdiÿr.ÿlimitataÿ(bounded rationality):
laÿlimitataÿcapacitàÿdiÿacquisizioneÿedÿelaborazioneÿdeiÿdatiÿnonÿconsente
agliÿagentiÿdiÿcomportarsiÿnelÿmodoÿpostulatoÿdaiÿmodelliÿneoclassici.
Secondoÿl�ipotesiÿtradizionale,ÿilÿcomportamentoÿdegliÿagentiÿeconomici
razionaliÿmiraÿall�ottimizzazioneÿdelÿrisultato:ÿl�utilitàÿdaÿparteÿdei
consumatori,ÿilÿprofittoÿdaÿparteÿdelleÿimprese;ÿsecondoÿl�ipotesiÿdiÿr.
limitata,ÿinvece,ÿleÿdecisioniÿeÿleÿazioniÿdegliÿagentiÿeconomiciÿsono
finalizzateÿnonÿallaÿottimizzazioneÿdeiÿrisultati,ÿmaÿalÿconseguimento
diÿrisultatiÿ�soddisfacenti�ÿ(satisficing).ÿPerÿpoterÿscegliereÿfraÿdiverse
alternative,ÿgliÿagentiÿdevonoÿdarÿvitaÿaÿunÿprocessoÿdiÿricerca.ÿLe
analisiÿbasateÿsulÿconcettoÿdiÿr.ÿlimitataÿrilevanoÿcheÿl�agenteÿhaÿalcune
aspirazioni e,ÿquandoÿtrovaÿl�alternativaÿcheÿrispondeÿaÿtaliÿaspirazioni,
smetteÿdiÿcercareÿulteriormente;ÿinÿaltriÿtermini,ÿl�agenteÿsceglie
l�alternativaÿcheÿsoddisfaÿlaÿsuaÿaspirazioneÿ(Simonÿ1992).ÿDaÿunÿlato,
questaÿteoriaÿoffreÿunaÿdescrizioneÿpiùÿrealisticaÿdelÿcomportamento
deiÿsoggettiÿeconomiciÿrispettoÿaÿquellaÿpostulataÿnellaÿtradizionale
concezioneÿdell�Homoÿeconomicus dellaÿteoriaÿneoclassica;ÿdall�altro,ÿil
rifiutoÿdell�ipotesiÿdiÿperfettaÿr.ÿdeterminaÿancheÿilÿconseguimentoÿdi
risultatiÿanaliticiÿdiversiÿdaÿquelliÿneoclassici.ÿL�ipotesiÿdiÿbounded
rationality nonÿsiÿlimitaÿcosìÿaÿcontestareÿlaÿteoriaÿtradizionaleÿsulÿpiano
dellaÿdescrizioneÿdeiÿcomportamentiÿindividuali,ÿmaÿfornisceÿuna
spiegazioneÿdiÿfenomeniÿnonÿspiegabiliÿoÿderivabiliÿdaÿun�ipotesiÿdi
perfettaÿrazionalità.ÿ

IlÿlavoroÿdiÿSimonÿsiÿèÿconcentratoÿinÿmodoÿparticolareÿsull�analisi
dell�impresa,ÿmaÿlaÿcriticaÿdell�ipotesiÿdiÿr.ÿsiÿestendeÿancheÿadÿaltri
campiÿdellaÿdisciplinaÿeconomica.ÿInÿtalÿsenso,ÿilÿlavoroÿdiÿD.ÿKahneman
(premioÿNobelÿnelÿ2002 perÿleÿsueÿricercheÿvolteÿaÿintegrareÿeconomia
eÿpsicologia)ÿeÿdiÿA.ÿTverskyÿhaÿesercitatoÿunaÿnotevoleÿinfluenzaÿsia
sulÿpianoÿdell�approfondimentoÿdellaÿcriticaÿallaÿteoriaÿtradizionale,
siaÿsulÿpianoÿdell�elaborazioneÿeÿdelloÿsviluppoÿdiÿunÿapproccioÿalternativo
alloÿstudioÿdeiÿcomportamentiÿeÿdeiÿprocessiÿdecisionali.ÿSecondoÿla
teoriaÿtradizionale,ÿilÿcomportamentoÿrazionaleÿinÿcondizioniÿd�incertezza
èÿ strettamenteÿ conformeÿ allaÿ teoriaÿ dellaÿ probabilità;ÿTverskyÿ e
Kahneman,ÿtraendoÿispirazioneÿdallaÿpsicologiaÿcognitiva,ÿhanno
mostratoÿcheÿilÿcomportamentoÿeÿleÿdecisioniÿdegliÿagentiÿeconomici
sonoÿsignificativamenteÿinfluenzatiÿancheÿdaÿfattoriÿdiÿnaturaÿinconscia.
Leÿconclusioniÿcuiÿsiÿgiungeÿsono,ÿinÿparticolare,ÿcheÿgiudiziÿeÿdecisioni
nonÿsonoÿinvarianti,ÿmaÿsignificativamenteÿinfluenzatiÿdalloÿspecifico
contestoÿinÿcuiÿhannoÿluogo.ÿInoltreÿsiÿosservaÿcheÿgliÿindividuiÿsono
piùÿsensibiliÿaiÿcambiamentiÿdelloÿstatusÿquo piuttostoÿcheÿaiÿvalori
assolutiÿdelleÿvariabiliÿconsiderateÿeÿsonoÿpiùÿsensibiliÿalleÿpossibili
perditeÿpiuttostoÿcheÿaiÿpossibiliÿguadagniÿderivantiÿdalleÿloroÿdecisioni.
Sulÿpianoÿpropositivo,ÿKahnemanÿeÿTverskyÿhannoÿsviluppatoÿuna
teoriaÿ delleÿ decisioni,ÿ denominataÿ prospectÿ theory,ÿ derivata
dall�osservazioneÿ delÿ tipoÿ diÿ comportamentiÿ appenaÿmenzionati
(Kahneman,ÿTverskyÿ1979;ÿTversky,ÿKahnemanÿ1992).ÿSottoÿl�influenza
deiÿcontributiÿdiÿquestiÿeÿaltriÿautori,ÿsiÿèÿsviluppataÿlaÿbehavioralÿeconomics
(economiaÿcomportamentale)ÿe,ÿinÿparticolare,ÿlaÿbehavioralÿfinance
(finanzaÿcomportamentale)ÿche,ÿabbandonandoÿl�ipotesiÿdiÿperfettaÿr.
eÿquellaÿconseguenteÿdiÿmercatiÿefficientiÿ(v.ÿinformazione,ÿeconomia
della),ÿstudiaÿiÿmercatiÿfinanziariÿeÿl�operareÿdegliÿagentiÿinÿtaliÿmercati.

L�osservazioneÿ empiricaÿ deiÿ comportamentiÿ deiÿ soggettiÿ eÿ la
conduzioneÿdiÿesperimentiÿcostituisconoÿunÿaspettoÿimportanteÿdegli
sviluppiÿteoriciÿmenzionati.ÿInÿtalÿsenso,ÿsonoÿquindiÿrilevantiÿancheÿi
contributiÿdiÿV.L.ÿSmithÿ(premioÿNobelÿinsiemeÿaÿKahneman),ÿcheÿha
promossoÿeÿsviluppatoÿl�usoÿdelÿmetodoÿsperimentaleÿperÿloÿstudioÿdei
comportamentiÿeconomici.ÿGrazieÿancheÿall�innovazioneÿtecnologicaÿnel
campoÿdell�osservazioneÿeÿdellaÿmisurazioneÿdelleÿattivitàÿcerebrali,ÿla
sperimentazioneÿinÿeconomiaÿhaÿricevutoÿulterioreÿimpulsoÿeÿsiÿèÿsviluppata

unaÿnuovaÿbrancaÿdisciplinareÿchiamataÿneuroeconomics.ÿAncheÿquesti
esperimentiÿmostranoÿcomportamentiÿdeiÿsoggettiÿassaiÿpiùÿcomplessiÿe
articolatiÿdiÿquelliÿderivabiliÿdall�ipotesiÿdiÿr.ÿeÿmassimizzazione.
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ClaudioÿSardoni

REALISMO. �ÿInÿunÿsaggioÿapparsoÿnelÿluglioÿdelÿ2000 sulÿThe
NewÿRepublic,ÿrecensendoÿilÿromanzoÿdiÿZ.ÿSmithÿ(n.ÿ1975)ÿWhiteÿteeth
(2000;ÿtrad.ÿit.ÿ2000),ÿilÿcriticoÿletterarioÿingleseÿJ.ÿWoodÿ(n.ÿ1965)
coniòÿl�espressioneÿrealismoÿistericoÿ(hystericalÿrealism).ÿQuestaÿlocuzione,
conÿcuiÿl�autoreÿdiÿTheÿirresponsibleÿself:ÿonÿlaughterÿandÿtheÿnovel (2004)
descrivevaÿunÿromanzoÿcaratterizzatoÿdaÿpersonaggiÿborder-line,ÿda
frequentiÿdigressioniÿeÿdaÿunaÿprosaÿeccessivaÿeÿmaniacale,ÿappare
particolarmenteÿindicataÿperÿdefinireÿilÿrapportoÿtraÿgliÿscrittori
contemporaneiÿeÿlaÿrealtà.

Seÿgliÿultimiÿdecenniÿdelÿ20°ÿsec.ÿ�ÿgliÿanniÿOttantaÿsoprattuttoÿ�
furonoÿ caratterizzatiÿ daÿ quell�approccioÿ prudente,ÿ controllato,
antieloquenteÿcheÿfuÿcatalogatoÿcomeÿminimalismo,ÿilÿnuovoÿmillennio
haÿrilanciatoÿl�ambizioneÿaÿfagocitareÿlaÿrealtà,ÿaÿesplorarlaÿattraverso
leÿinquietudiniÿlinguisticheÿdiÿpersonaggiÿtantoÿvitaliÿquantoÿnevrotici.

Cosìÿcomeÿaccaddeÿperÿilÿminimalismo,ÿquandoÿlaÿlezioneÿdiÿE.
HemingwayÿfuÿprimaÿraccoltaÿdaÿR.ÿCarverÿ(1938-1988)ÿeÿJ.ÿCheever
(1912-1982)ÿeÿpoiÿradicalizzataÿdaÿautoriÿcomeÿD.ÿLeavittÿ(n.ÿ1961)ÿe
B.E.ÿEllisÿ(v.),ÿlaÿspintaÿpiùÿconsistenteÿalÿr.ÿistericoÿ(definitoÿanche
recherchéÿpostmodernism) èÿgiuntaÿdallaÿletteraturaÿamericana.ÿSullaÿscia
diÿS.ÿBellowÿ(1915-2005),ÿPh.ÿRothÿ(n.ÿ1933),ÿN.ÿMailerÿ(n.ÿ1923),ÿsi
sonoÿaffermatiÿscrittoriÿdotatiÿdiÿunÿtalentoÿonnivoro,ÿcapaciÿdiÿfondere
gliÿaspettiÿbassiÿeÿpopolariÿdelÿrealeÿconÿl�aspirazioneÿaÿcoglierneÿiÿvalori
piùÿaltiÿeÿuniversali:ÿD.ÿDeLilloÿ(n.ÿ1936),ÿTh.ÿPynchonÿ(n.ÿ1937),ÿJ.C.
Oatesÿ(n.ÿ1938),ÿD.F.ÿFallaceÿ(n.ÿ1962),ÿJ.ÿFranzenÿ(n.ÿ1959),ÿfinoÿaÿJ.S.
Foerÿ(n.ÿ1977)ÿhannoÿconvogliatoÿquestaÿtensioneÿsuÿunaÿlinguaÿforsennata
eÿriccaÿdiÿcontaminazioni,ÿnellaÿqualeÿconvivonoÿunÿsoggettivismo
estremoÿeÿun�adesioneÿquasiÿmimeticaÿalÿmondoÿcircostante.

Inÿrealtà,ÿsiaÿilÿminimalismoÿsiaÿilÿr.ÿistericoÿappaionoÿformeÿdi
reazione,ÿtalvoltaÿscomposteÿedÿesacerbate,ÿall�impossibilitàÿdiÿraccontare
inÿmodoÿdirettoÿeÿprivoÿdiÿsovrastruttureÿilÿmondoÿcircostante.ÿAttraverso
unaÿfittaÿeÿormaiÿinestricabileÿreteÿdiÿinformazioniÿeÿdiÿnarrazioni,ÿveicolate
daÿun�idolatriaÿdell�immagineÿcheÿdallaÿtelevisioneÿgiungeÿfinoÿaÿInternet,
laÿpostmodernitàÿimponeÿeÿconsegnaÿinfattiÿalloÿscrittoreÿunaÿrealtàÿgià
saturaÿdiÿsignificati,ÿdiÿrelazioni,ÿdiÿdéjà-vu:ÿunaÿrealtà,ÿsiÿpotrebbeÿdire,
diÿsecondoÿgrado.ÿAvvicinarsiÿaÿessaÿrimanendoÿnelÿsolcoÿdellaÿtradizione
naturalista,ÿconÿgliÿintentiÿimpersonaliÿeÿantiideologiciÿche,ÿspecialmente
inÿItalia,ÿfuronoÿpropriÿdelÿVerismoÿeÿdelÿNeorealismo,ÿsignificaÿaffidarsi
aÿun�oggettivitàÿeÿaÿun�innocenzaÿdiÿsguardoÿche,ÿseÿinÿrariÿcasiÿproduce
esitiÿaltissimi,ÿcomeÿnellaÿscritturaÿdell�austriacoÿP.ÿHandkeÿ(n.ÿ1942)ÿo
delloÿsvizzeroÿP.ÿBichselÿ(n.ÿ1935),ÿquasiÿsempreÿsiÿtraduceÿinÿunaÿvisione
asfitticaÿeÿmiopeÿdelÿreale:ÿlaÿrealtàÿappareÿsempreÿpiùÿcomplessaÿe
richiedeÿstrumentiÿnarrativi,ÿstiliÿeÿstruttureÿaltrettantoÿcomplessi.

Eccoÿquindiÿcheÿlaÿletteraturaÿsiÿsaldaÿalÿreportage,ÿcomeÿnelÿcaso
degliÿantesignaniÿTheÿ42ndÿparallel (1930;ÿtrad.ÿit.ÿ1940)ÿdiÿJ.ÿDosÿPassos
oÿInÿcoldÿblood (1965;ÿtrad.ÿit.ÿ1966)ÿdiÿT.ÿCapote,ÿeÿsuccessivamente
conÿAmericanÿtabloid (1995;ÿtrad.ÿit.ÿ1995)ÿdiÿJ.ÿEllroy,ÿBlackÿwater
(1992;ÿtrad.ÿit.ÿ1993)ÿdellaÿOates,ÿLibra (1988;ÿtrad.ÿit.ÿ1989)ÿdiÿDeLillo,
cheÿripercorronoÿinÿformaÿromanzataÿleÿvicendeÿdellaÿfamigliaÿKennedy.
OppureÿattingeÿaÿquelliÿcheÿnegliÿanniÿSettantaÿdelÿ20°ÿsec.,ÿconÿprofetica
intuizione,ÿR.ÿBarthesÿdefinìÿiÿmitiÿd�oggi:ÿloÿsport,ÿconÿAÿfan�sÿnotes
(1968;ÿtrad.ÿit.ÿ2005)ÿdiÿF.E.ÿExleyÿeÿTheÿuniversalÿbaseballÿassociation,
inc. (1968;ÿtrad.ÿit.ÿIlÿgiocoÿdiÿHenry,ÿ2002)ÿdiÿR.ÿCoover;ÿlaÿmusicaÿrock,
conÿHighÿfidelity (1995;ÿtrad.ÿit.ÿ1996)ÿdiÿN.ÿHornby;ÿiÿfumetti,ÿconÿThe
amazingÿadventuresÿofÿKavalierÿandÿClay (2000;ÿtrad.ÿit.ÿ2001)ÿdiÿM.
Chabon;ÿlaÿpornografia,ÿconÿPorno (2002;ÿtrad.ÿit.ÿ2003)ÿdiÿI.ÿWelsh.ÿO
ancoraÿirrideÿallaÿpoliticaÿ(comeÿinÿTheÿWinshawÿlegacy:ÿor,ÿwhatÿaÿcarve
up,ÿ1995,ÿtrad.ÿit.ÿLaÿfamigliaÿWinshaw,ÿ1995,ÿdiÿJ.ÿCoe,ÿagghiacciante
ritrattoÿdiÿunaÿfamigliaÿingleseÿthatcheriana),ÿalÿconsumismoÿ(comeÿnella
sagaÿdeiÿMalaussèneÿdiÿD.ÿPennac),ÿalÿmaterialismoÿeÿallaÿviolenza
contemporaneaÿ(comeÿinÿFightÿclub,ÿ1996,ÿtrad.ÿit.ÿ1998,ÿdiÿCh.ÿPalahniuk).

Perfinoÿquando,ÿquasiÿinÿpresaÿdiretta,ÿelaboraÿluttiÿcollettiviÿcome
quelloÿdell�11 settembreÿ2001 �ÿperÿes.,ÿinÿTheÿwritingÿonÿtheÿwall (2005;


